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Nel corso della seduta del Consiglio regionale In attesa del completamento del nuovo complesso alla Fortezza 

Ampia intesa dei partiti 
sui problemi della Rai-Tv 
Votata all'unanimità la mozione relativa al decentramento radiotelevisivo presentata dal consi-
gliere Arata a nome della V commissione - Il significato politico della convergenza registrata 

APPROVATI PROGETTI FEOGA PER OLTRE 23 MILIARDI 

pi partito D! 
• STASERA VENTURA AL GALLUZZO 

Questa sera alle 21,30, nei locali della Casa del po­
polo del Galluzzo si svolgerà una assemblea dibattito 
sulla proposta politica del PCI per uscire dalla crisi. 
Interverrà il compagno Michele Ventura, segretario della 
Federazione fiorentina del PCI. 
• RINVIATA LA COMMISSIONE SCUOLA 

La commissione scuola lissat'a per il giorno 26 è 
spostata, causa la coincidenza con il comitato federale 
del partito al 27 ottobre, sempre alle ore 15,30 con il 
seguente ordine del giorno: « L'impegno dei comunisti 
in vista delle elezioni scolastiche ». 
• ASSEMBLEA DELLA SEZIONE UNIVERSITARIA 

Stasera alle 21, presso la Casa del popolo «Buonar­
roti » si terra l'assemblea della sezione universitaria su 
« Le proposte politiche e l'iniziativa dei comunisti per 
l'elezione dei consigli di quartiere ». Introdurrà il com­
pagno Stefano Bassi, della segreteria della Federazione 
fiorentina del PCI. 
• ATTIVO DI ZONA DEL CHIANTI 

Questa sera alle 21. presso la Casa del popolo di S. 
Casciano si terrà l'attivo di zona del Chianti Fiorentino 
per affrontare i problemi del lancio della campagna 
tesseramento e proselitismo del Partito. Sono invitate 
a partecipare le segreterie delle sezioni. 
• ATTIVI SULLA SITUAZIONE POLITICA 

Sì stanno svolgendo nella provincia numerosi attivi 
e dibattiti sui problemi politici ed economici. Stasera 
alle 17 alla Malesci interverrà Biechi, alle 21 a Qua-
racchi, Notaro, e alle 21, alla sezione « Potente » inter­
verrà Muzzanti. 

Sui temi della riconversione 

Si susseguono 
le iniziative 

del PCI a Prato 
Anche nei quartieri intenso programma di attività 

Previste assemblee pubbliche e dibattiti 

Intenso calendario di ini­
ziative, anche per questa set­
timana sul territorio pratese. 
per dibattere i temi della ri­
conversione ed un nuovo svi­
luppo economico. La Federa­
zione comunista ha indetto 
per stasera alle ore 21 tre as­
semblee pubbliche, a Coiano 
(Mauro Ribelli) a Viaccia 
(Claudio Martini) a San Gior­
gio a Colonica (Alessandro 
Lucarini). Sempre questa se­
ra alle ore 21, nei locali della 
Federazione continuerà il di­
battito iniziato sabato scor­
so sui consigli di quartiere. 

Domani alle ore 21 assem­
blee pubbliche a La Dogaia 
(Claudio Martini); Cormigna-
no (Andrea Lulli); Bagnolo 
(Eliana Monarca); Zona di 
Via Sant'Orsola (Giuseppe 
Stea). A Vergaio al cinema 
Calipso. organizzata dalle se­
zioni comuniste di Galciana 
S. Ippolito e Vergaio, pubbli­
ca manifestazione con la par­
tecipazione del senatore Piero 
Pieralh. 

Sabato alle ore 9,30 con pro­
seguimento nel pomeriggio 
nei locali della Casa del Po­
polo Becagli di Poggio a Caia-
no Seminario sugli enti locali. 
Parteciperà il compagno Vie­
ri Bongini. Alle ore 21 alla 
sezione 1. Maggio assemblea 

pubblica con l'on. Bruno Nic­
coli. Domenica 24 ottobre nei 
locali del circolo Favini a 
Chiesa Nuova alle ore 10 as­
semblea pubblica con la par­
tecipazione di Romano Logli. 

Questa sera alle ore 21 nei 
locali del consiglio di quar­
tiere numero 11 (Via Baldo 
Magini) assemblea popolare 
sugli asili nido. Partecipano 
gli assessori all'Assistenza e 
Servizi sociali Gatteschi, alla 
Urbanistica Magnolfi e ai La­
vori pubblici Baldanzi. Doma­
ni alle ore 21 nei locali del 
Circolo ARCI di Santa Lu­
cia assemblea dei cittadini del 
quartiere sui temi: Rapporti 
tra insediamenti urbani e in­
dustriali nel territorio di San­
ta Lucia; problemi dell'igiene 
e dell'inquinamento. All'as­
semblea parteciperà l'assesso­
re all'Igiene e Sanità del Co­
mune, Michele Guerriero. 
Sempre domani, alle ore 21 
nei locali del consiglio di quar­
tiere numero 10 (Via dell'Al­
beracelo) assemblea pubblica 
sulla situazione economica. 

Sabato 23 alle ore 16 inau­
gurazione del nuovo centro 
sociale del quartiere 9 nei 
locali di via Santa Gonda 56. 
Presenzieranno alcuni rappre­
sentanti della Giunta muni­
cipale. 

La discussione svoltasi mar­
tedì scorso fino a tarda sera 
in Consiglio regionale sulla 
mozione relativa al decentra­
mento radiotelevisivo presen­
tata da Fidia Arata a nome 
della V commissione è stata 
l'occasione di un importante 
dibattito su temi politici e 
culturali più generali tra le 
forze politiche presenti in 
Consiglio. Il testo della mo­
zione nato da una precedente 
stesura presentata dal grup­
po democristiano e rielabo­
rata coliettiamente in sede 
di commissione, è stato ap­
provato all'unanimità. 

1 punti 
salienti 

Il consigliere Arata ha sot­
tolineato, nella presentazio­
ne, i punti salienti della mo­
zione, rilevando come il la­
voro svolto sia stato profi­
cuo, serio ed approfondito e 
sia sfociato in un largo, an­
zi unanime, accordo. Sulla li­
nea della difesa del servizio 
pubblico e delle sue caratte­
ristiche di monopolio, che 
pur richiedono interventi ri­
formatori, la mozione denun­
cia il processo in atto di pro­
liferazione delle « antenne » e 
l'intervento nel settore delle 
concentrazioni economiche e 
finanziarie speculative. e 
chiede un intervento legisla­
tivo urgente che disciplini le 
emittenti locali e permetta 
l'applicazione delle norme 
della legge « 103 » alle emit­
tenti estere. 

La mozione valorizza inol­
tre il significato del proces­
so di decentramento istitu­
zionale del servizio pubblico 
nazionale, che dovrà vedere 
le Regioni chiamate alla par­
tecipazione e alla gestione 
rinnovata e decentrata della 
Rai-TV. Il ruolo delle Regio­
ni di conseguenza non dovrà 
essere limitato all'interno di 
una visione puramente par­
tecipativa e al momento del­
la designazione dei candidati. 
ma dovrà estendersi anche a 
quello della loro nomina e 
attività, attraverso adeguati 
strumenti di collegamento tra 
le Regioni ed i loro rappre­
sentanti in seno al Consiglio 
di amministrazione. Sarà 1' 
Assemblea regionale, inoltre. 
a svolgere tutte le funzioni di 
indirizzo politico, mentre è 
affidato alla Commissione 
consiliare permanente (la V) 
il compito di seguire in mo­
do specifico questa temati­
ca. 

Nel seguito del dibattito 
tutti gli intervenuti hanno 
sottolineato il valore politico 
dell'intesa raggiunta e della 
linea di convergenza su un 
problema così delicato, a E 
risultato di questo lavoro col­
lettivo — .ha affermato il 
consigliere comunista Mayer 
— che abbiamo svolto insie­
me. presenta caratteri di no­
vità ed aspetti emblematici. 
Il dibattito di oggi ci offre 1* 
occasione per un bilancio e 
lo spunto per considerazioni 
più generali, di natura poli­
tica sulle quali siamo tutti 
chiamati a riflettere». 

Dopo aver rilevato l'impor­
tanza che il voto unanime 

Nelle aziende di Scandicci e Lastra a Signa 

Pol inevri te e silicosi 
le malattie più diffuse 
Un convegno dei sindacati — Come ha funzionato i l servizio di medicina dei 
lavoro — I limiti legislativi — Le proposte per il consorzio socio-sanitario 

La polinevrite e la silicosi 
sono le malattie professiona­
li più diffuse nelle zone di 
Lastra a Signa e Scandicci. 
In direzione di una indagi­
ne serrata e di una preven­
zione si sono mossi i servizi 
di medicina preventiva e del 
lavoro dei rispettivi Comuni. 
L'azione delle Amministrazio­
ni comunali, in accordo con 
le organizzazioni sindacali. 
ha trovato però seri limiti 
in una legislazione arretrata 
ed insufficiente che rischia 
di ridurre l'intervento a sem­
plice diagnosi senza trovare 
rimedi sufficienti a scongiu­
rare le cause di tali ma­
lattie. 

Per discutere questi pro­
blemi. in prospettiva della 
costituzione del Consorzio So­
cio-Sanitario. la Federazione 

. CGIL-CISL-UIL e il consiglio 
di zona hanno organizzato 
ieri un convegno tenuto nel 
salone del Consiglio comu­
nale di Lastra a Signa. 

L'analisi compiuta dai lavo-
. ratori. dagli amministratori 

locali e dagli addetti al ser­
vizio è partita dalla situazio­
ne generale in cui la rifor­
ma sanitaria diventa un ele­
mento fondamentale per av­
viare davvero una diversa 
crescita sociale ed economi­
ca. ET per questo che il sin­
dacato cerca di creare «dal 

• basso» le premesse per que­
sta riforma, in cui la medi­
cina del lavoro deve trovare 
fjt posto prioritario. 

La verifica di quanto fat­
to nei due comuni ha anche 

, •viluppato la tematica ineren­
te 11 ruolo degli Enti locali 

e della Regione che in Tosca­
na, come in sole tre regioni, 
ha elaborato una legge per 
la tutela della salute nei luo­
ghi di lavoro. 

In vista della costituzione 
del consorzio socio sanitario 
— come ha ricordato nella 
relazione il compagno Libero 
Avvenuti, del consiglio di 
fabbrica della STICEZanus-
si — i sindacati e i lavora­
tori avanzano alcune propo­
ste specifiche: costituzione 
con atto deliberativo dei Co­
muni di un comitato di ge­
stione per la legge regionale 
n. 47 sull'ambiente di lavoro; 
programmazione e scelte dan­
do priorità a settori con ri­
schi maggiori; verifica delle 
strutture; creazione di un re­
parto chimico del laboratorio; 
costo della convenzione e rie­
quilibrio dei bilanci; rappor­
ti con 1 patronati e intro­
duzione nel Consorzio di una 
commissione di tecnici per 
giudicare i nuovi insediamen­
ti industriali. 

Questo per incrementare la 
mole di lavoro effettuata nei 
due comuni di cui l'esempio 
più emblematico è l'indagi­
ne sviluppata nel quartiere 
Malmantile dove forte è la 
concentra7.one • del lavoro 
a domicil.o. L'air* intensi­
tà di collant, la cui natura è 
spesso protetta dal «segreto 
industriale > ha provocato 
nella zona di Lastra ben 20 
casi di polinevrite (di cui 5 
gravi) che dimostrano l'esi­
genza di creare un servizio 
più adeguato e sorretto da 
una corretta impostazione di 
carattere nazionale. 

Mostra 
sul verde 
pubblico 

all'Antella 
Sabato 23. alle ore 17 ver­

rà inaugurata nei locali del 
circolo ricreativo culturale di 
Antella. !a mostra delle opere 
relative al progetto di siste­
mazione a verde pubblico del­
la zona « 167 » in località 

i Antella. 
La mostra resterà aperta 

dalle 17 alle 23, fino al pri­
mo novembre. Zona a verde 
pubblico ed attrezzato previ­
sta, vi sarà eretto anche un 
monumento celebrativo della 
Resistenza, rappresenta il 
principale nucleo di verde 
pubblico entro il centro urba­
no di Antella. Per questo 1* 
amministrazione comunale 
ha proposto che il progetto 
debba nascere dalla esperien­
za collettiva che la popola­
zione eserciterà m vari mo­
menti del concorso ma in par­
ticolare nel pubblico dibattito 
con la commissione giudica­
trice e con gli autori, che av­
verrà alle ore 21 di mercoledì 
27 ottobre sempre nei locali 
del CRC Antella. 

del Consiglio assume nell'im­
minenza del convegno nazio­
nale delle regioni di Aosta. 
il presidente della Giunta La-
gorio ha espresso soddisfazio­
ne per la posizione assunta 
dalle componenti democri­
stiana, repubblicana e social­
democratica, e ha sottolinea­
to l'importanza che su pro­
blemi concreti si sviluppino, 
come in questo caso occasio­
ni di incontro 

«Ho sostenuto più volte — 
ha detto poi il consigliere 
democristiano Balestraccl — 
che occorre passare dalla fa­
se delle astrazioni teoriche 
sui nuovi rapporti fra le for­
ze politiche a quello del con­
fronto sul terreno concreto 
dei problemi, non pragma-
tlcametite ma con un preci­
so orientamento politico 
complessivo che dai proble­
mi e dai modi di risolverli 
desuma regole di comporta­
mento. Abbiamo trovato un 
filo conduttore, quello della 
democrazia, che lega e guida 
le forze politiche che hanno 
trovato momenti convergen­
ti». 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato il program­
ma di interventi relativi al 
XIV periodo di operatività 
del Feoga proposto dalla 
Giunta regionale e compren­
dente 52 progetti per un Im­
porto di oltre 23 miliardi. 
Estremamente significativa. 
anche in questo caso, la gran­
dissima maggioranza che si 

è formata in Consiglio per 1' 
approvazione di questa pro­
posta. Un risultato questo — 
come ha detto il compagno 
Rosati — ottenuto grazie an­
che all'impegno del movimen­
to contadino, delle coopera­
tive, dei Comuni, delle Co­
munità montane, delle Am­
ministrazioni provinciali e 
degli Uffici regionali 

Rimane ancora al Parterre 
la mostra dell'artigianato 
Manca la copertura finanziaria per circa 3 miliardi - La parola spetta al governo - Conlatti 
con i parlamentari - 1 problemi del settore in un convegno nazionale che si terrà a Firenze 

Due 
progetti 

Ai progetti predisposti da 
questo arco di enti e di orga­
nismi. .si aggiungono due pro­
getti 'predi.sposti dagli uffici 
regionali ed indirizzati, uno 
allo sviluppo della elettrifica­
zione rurale e l'altro per inter­

venti sui complessi agricolo-
forestall di proprietà della 
Regione. Sono novità estre­
mamente positive rispetto al 
precedente programma poi­
ché con il progetto di elet­
trificazione dell'importo di 3 
miliardi e 300 milioni, si pre­
vede di portare l'energia e-
lettrica a 503 case coloniche; 
mentre il secondo progetto, 
(pari a 2 miliardi e 600 milio­
ni) assume un valore signifi­
cativo sia per l'occupazione j 
sia per il recupero e la salva­
guardia dei complessi agrico-
lo-forestali come fattori eco­
nomici- I lavori alla Fortezza Da Basso per la mostra dell'artigianato 

Si prepara la conferenza promossa dalla Giunta regionale 

La «fame» di lavoro dei giovani 
L'obbiettivo di impostare un piano di impiego della forza lavoro inoccupata e di formazione professionale in opere e servizi di utilità eco­
nomica e sociale — Una fase preparatoria che consenta un confronto aperto e costruttivo con tutte le componenti sociali della regione 

La Conferenza regionale 
sulla forza lavoro giovanile 
non occupata, che si svolgerà 
nel prossimo dicembre, su 
iniziativa della Giunta regio­
nale, sarà chiamata ad im­
postare e un piano di impiego 
della forza lavoro giovanile 
inoccupata — e di formazio­
ne professionale — in opere 
e servizi di utilità economi­
ca e sociale >. Di particolare 
rilievo politico e culturale, 
appare in questo contesto, la 
indicazione espressa dalla 
Giunta di arrivare alla con­
ferenza attraverso una in­
tensa fase preparatoria che 
consenta di svolgere un con­
fronto aperto e costruttivo 
con i movimenti giovanili de­
mocratici. gli Enti locali, le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, l'università, il mon­
do della scuola e della cul­
tura e tutte le forze interes­
sate alle questioni e alle im­
plicazioni sociali e culturali 
della disoccupazione giovani­
le. La strada della partecipa­
zione, dell'impegno e del con­
fronto di forze diverse ap­
pare in effetti come la mi­
gliore. soprattutto in un mo­
mento di difficoltà economica 
e di complessità politica co­
me l'attuale, per giungere a 
comporre contributi e sintesi 
unitarie. 

La conferenza stampa, con­
vocata per domani dall'asses­
sore regionale al lavoro Lino 
Kederigi. servirà a chiarire 
i termini di proposta aperta 
della ricerca che è stata con­
dotta. in rapporto alla più 
cimpia consultazione con tut-
ie le componenti della socie­
tà toscana che sta ormai per 
prendere il via in vista della 
conferenza vera e propria. 
Sa .-anno illustrati i temi ge­
nerali come si presentano 
allo stato attuale in rapporto 
alla situazione della nostra 
regione, ad un piano per l'av­
viamento al lavoro e per l'im­
piego immediato e straordina­
rio dei giovani in cerca di 
occupazione. 

I problemi della disoccupa­
zione giovanile sono infatti 
complessi e strettamente con­
nessi alla esigenza di affer­
mare nuove politiche scola­
stiche e formative e nuovi 
diversi indirizzi di politica 
economica e sociale nell'azio­
ne del governo e. in partico­
lare, sono collegati agli obiet­
tivi di riforma del colloca­
mento e dell'apprendistato e 
anche necessariamente agli 
indirizzi della riconversione. 
Sempre più urgente è un 
intervento dei poteri pubblici 
per frenare l'accelerazione 
ael processo di dequalificazio­
ne del mercato del lavoro, 
per evitare l'emarginazione 
completa di giovani e di don­
ne, riqualificare importanti 
fasce di forza-lavoro e deter­
minare per questa via una 
spinta allo stesso processo di 
riconversione e rinnovamento 
della nostra struttura produt­
tiva. Il problema dell'inseri­
mento delle nuove leve va 
affrontato senza sacrifici per 

gli adulti, con una adeguata 
e rigorosa selezione del rap­
porto tra domanda e produ­
zione evitando sia ampliamen­
ti incontrollati che accentui­
no le tendenze perverse delle 
imprese (decentramento pro­
duttivo, lavoro nero e preca­
rio) sia il rischio di gonfiare 
la spesa. 

La conferenza regionale 

dovrà quindi misurarsi con 
tutti questi temi e aggrega­
re gli impegni e gli orienta­
menti comuni delle compo­
nenti politico-culturali, econo­
miche e sociali in riferimento 
allo specifico della realtà to­
scana. Si tratta infatti di de­
finire un programma per lo 
avviamento al lavoro dei gio­
vani inoccupati della nostra 

regione, da articolare in pro­
getti di lavoro comprensoriali 
e locali strettamente riferiti 
a settori e ruoli produttivi 
sul piano economico e socia­
le. I progetti dovranno rac­
cordarsi alle priorità della 
programmazione regionale e 
alle esigenze nuove di svi­
luppo sociale e produttivo cre­
scenti nelle diverse zone del-

Una recente manifestazione di giovani 

Manifestazione davanti alla direzione della fabbrica 

Monetti: pienamente riuscito lo sciopero 
per sblocco delle assunzioni e turn-over 
Di fronte alla direzione di Firenze Nova 

hanno manifestato ieri mattina i dipendenti 
della Marietti e Roberts i quali hanno dato 
vita ad uno sciopero di tre ore. I lavoratori 
hanno anche tenuto un'assemblea nel corso 
della quale hanno ulteriormente specificato 
le loro proposte per lo sviluppo aziendale. 

Già nei mesi passati le maestranze erano 
state protagoniste di iniziative di lotta e 
di confronti nei quali hanno inteso a deli­
neare un piano di sviluppo incentrato nel 
potenziamento del settore farmaceutico, in 
un tipo di produzione da indirizzare a ceti 
popolari. In particolare la battaglia della Ma-
netti e Roberts intende costringere la dire­
zione alla assunzione di personale e alla 
riapertura del turn-over, dato che da circa 
tre anni sono bloccate le assunzioni. 

In questo contesto — hanno affermato 5 
lavoratori durante l'assemblea — l'azienda 
ha risposto con un piano di ristrutturazione 
che. oltre ad essere vago e contraddittorio. 
dimostra la mancanza di volontà di for­
nire alla Manetti e Roberts prospettive ade 
guate e credibili. 

Tra le rivendicazioni vi è inoltre quella 
di un incremento della ricerca e di un privi­
legio ai prodotti dell'azienda, oggi dimcnsio 
nati dalla vendita di articoli stranieri da 
parte della Manetti e Roberts. Per la crescita 
dei settore farmaceutico la piattaforma dei 
lavoratori prevede il potenziamento dei labo­
ratori. investimenti per nuove produzioni, 
una adeguata localizzazione dell'intera divi­
sione farmaceutica nell'area di Calenzano, 
obiettivi di nuova occipazknie. 

la realtà toscana. In previ­
sione degli interventi annun­
ciati dal Governo, che do­
vranno affermare ruoli e fun­
zioni prioritari di indirizzo e 
di gestione per ie Regioni e 
per i comuni, la conferenza 
dovrà anche definire mecca­
nismi di gestione tali da pro­
muovere processi di raccordo 
e riequilibrio tra offerta e 
domanda del mercato del la­
voro in Toscana. Non si deve 
infatti sottovalutare il fatto 
di quote non trascurabili di 
domanda di forza-lavoro ine-
vasa, che è presente in al­
cuni settori e zone della re­
gione. Anche perché sovente 
questa si verifica per impie­
ghi e qualifiche importanti e 
a notevole contenuto di pro­
fessionalità. 

I meccanismi di gestione e 
di articolazione degli inter­
venti operativi per il preav­
viamento dei giovani dovran­
no anche essere adeguati a 
realizzare una funzione e una 
programmazione delle strut­
ture e degli interventi di for­
mazione professionale finaliz­
zate a favorire un assorbi­
mento stabile e qualificato 
della quota di disoccupazione 
giovanile presente in Tosca­
na. A queste fondamentali 
esigenze — che sono anelli* 
legittimamente rivendicate dai 
giovani in cerca di lavoro — 
occorre costruire risposte con­
crete. Per la realizzazione ef­
fettiva di queste finalità gli 
Knti locali dovranno assume­
re un ruolo prioritario nella 
gestione dei progetti ooerati-
vi per l'avviamento al lavoro 
dei giovani disoccupati, e fra 
questi in particolare la Pro­
vincia. per i compiti rilevanti 
in materia di formazione pro­
fessionale che gli sono stati 
trasferiti dalla legge regiona­
le di delega: e il Comune. 
soprattutto, perché è l'istitu­
zione più vicina alla realtà 
sociale e produttiva del ter­
ritorio. 

E' dunque necessario pro­
muovere l'iniziativa e l'impe­
gno delle Amministrazioni co­
munali sui problemi dell'inoc­
cupazione giovanile. A questo 
livello è infatti possibile, più 
che a ogni altro, realizzare 
rapporti dj collaborazioni an­
che operative tra i movimen­
ti giovanili, le organizzazio­
ni sindacali, gli operatori eco­
nomici. le istituz.oni scolasti­
che. gli uffici di collocamen­
to. Questo per avviare forme 
nuove di coordinamento uni­
tario e di gestione sociale 
dell'offerta di lavoro, che 
punti decisamente allo svi­
luppo e alla qualficazione 
dell'occupatone e all'allarga­
mento della bi>e produttiva. 
su su1, piano d obiettivi ge­
nerali d. ord io economico e 
sociale, di riforma e di rin­
novamento. da rivendicare nei 
confronti dell'azione del Go­
verno. e anche sul piano di 
esperienze e realizzazioni ope­
rative che. per questa strada, 
possono avviarsi nel concreto 
delle realtà territoriali. 

Il trasferimento colla mo­
stra dell'artigianato dal Par­
terre alla Fortezza da Basso è 
stato rinviato. Mancano i fi* 
nanzlamenti per garantire la 
copertura delle opere previ­
ste per la realizzazione del 
nuovo complesso. Occorrono, 
per quanto se ne sa, circa 
3 miliardi, ma forse baste­
rebbe un miliardo per man­
dare avanti le cose. La deci­
sione è stata presa dal consi­
glio di amministiazione riu­
nitosi nella seduta del 16 ot­
tobre scorso: si tratta — co­
me ha detto il presidente 
dell'Ente mostra onorevole 
Matteini nel corso di una 
conferenza stampa — di una 
decisione meditata, sofferta 
ma responsabile. 

Il fatto è che in questi 3 
anni, dal '73 ari oggi, i prez­
zi hanno subito una forte lie­
vitazione per cui per comple­
tare l'opera o almeno per con­
sentire il trasferimento del­
la mostra, mancano ancora 
molti mezzi. D'altra parte una 
proposta di legge avanzata 
dal ministero dell'Industria e 
Commercio nel settembre del 
'76 è stata bocciata dal go­
verno. Il problema del finan­
ziamento dell'opera è noto 
infatti che compete allo Sta­
to. E' dunque in questa dire­
zione che vanno condotti — 
è stato osservato anche da 
Valori, dell'Associazione ar­
tigiani — gli sforzi per giun­
gere alla soluzione di questo 
problema 

Nei giorni scorsi l'Ente mo­
stra ha contattato i parla­
mentari fiorentini affinchè 
assumano l'iniziativa di una 
proposta di legge in meri­
to a tale finanziamento. I 
gruppi parlamentari hanno 
manifestato il loro vivo inte­
ressamento. Nel corso della 
stessa conferenza stampa è 
stato ribadito che tale inter­
vento si rende indispensabile 
alla luce della particolare si­
tuazione economica delle atti­
vità artigianali di Firenze e 
della Toscana, che abbisogna 
appunto di strumenti e di 
strutture capaci di facilitare 
l'export. D'altra parte — ha 
aggiunto Valori — per gli ar­
tigiani il problema della ri­
conversione industriale, at­
tualmente all'esame del Parla­
mento, significa potenziamen­
to di determinate strutture 
per una migliore presentazio­
ne e un rilancio delle attivi­
tà nel settore. A questo ri­
guardo ha anche aggiunto 
che è in corso di preparazio­
ne un convegno nazionale, t'u 
svolgersi qui a Firenze, sul 
ruolo e le prospettive dell'ar­
tigianato e del programma 
dell'Ente: per tale iniziativa 
è atteso il contributo di idee 
delle Regioni, dei Comuni 

Il voto con 11 quale 11 con­
siglio di amministrazione del­
l'Ente mostra ha deciso il rn-
vio a data da destinarsi del 
trasferimento è notivato dal 
fatto che l'Ente mostra, che 
ha sottoposto alla vigilanza 
del ministero dell'Industria 
Commercio e Artigianato ed 
al controllo del collegio ctei 
sindaci revisori, di delibera­
re o assumere — senza la 
relativa copertura — impe­
gni finanziari per la definizio­
ne delle opere mancanti; al­
tri motivi riguardano l'au­
mento vertiginoso dei costi, 
l'aggravamento della situazio­
ne economica, la necessità 
che anche l'allestimento e lo 
arredamento (è prevista la 
spesa di un miliardo) siano 
degni ueii\jpera costruita al­
la Fortezza da Basso. Vi è 
inoltre la impossibilità di uti­
lizzare le vetuste attrezzatu­
re del parterre nella nuova 
sede: inoltre la Camera di 
Commercio di Firenze, che a 
suo tempo aveva assicurato 
l'impegno per un contributo 
di 300 milioni, non ha anco­
ra preso le relative cclibera-
zioni. Rimane anche da ri­
solvere il problema della si­
stemazione delle 25 famiglie 
di dipendenti del ministero 
della Difesa che alloggiano 
tutt'ora nel palazzo dei Lore­
na all'interno della Fortezza. 

Quali le tappe di questa 
vicenda? Matteini ha ricor­
dato come il 21 dicembre 
del "73 siano stati perfeziona­
ti gli accordi con la società 
IFY-Sistem del gruppo IRI 
per la realizzazione delle ope­
re murarie e prefabbricate: 
dopo la firma del contratto 
e l'inizio dei lavori sorgono 
però imprevisti: la necessità 
urgente cV lavori di consoli­
damento delle mura cinque­
centesche attigue al nuovo 
padiglione: lo scorrimento di 
un fiume sotterraneo di cir­
ca 40 metri 

In questo periodo si ha 
inoltre una lievitazione del 
prezzi notevolissima. Nel 75 
su richiesta dell'Ente si re­
gistra un intervento del mi­
nistero dell'Industria e Com­
mercio con un accertamento 
della situazione finanziaria in 
rapporto al completamento 
dell'opera, n 7 settembre del 
76 però il ministro del Teso­
ro boccia il cV segno di legge. 

In questo atteggiamento 
non è preso in considerazio­
ne il fatto che si tratta di 
un investimento produttivo 
e di un'opera costruita sul ter­
reno demaniale e. quindi. 
di proprietà dello Stato. Co­
me è noto, nsi padiglioni in 
corso di costruzione alla For­
tezza si prevede una esposi­
zione razionale dei prodotti 
per una superficie di 24 mi­
la metri quadri (4 mila o 5 
mila metri quadri in più ri­
spetto all'area del Parterre 
che tuttavia è male organiz­
zata ed insufficiente ad ••*• 
cogliere adeguatamente 


